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i membri di questo ordine si d istinguevano per il loro zelo reli- 
e per la  loro condotta irreprensibile. Em ersero fra  loro spe- 

t mente Adam o K raw arsk i, A da lberto  Chanowski, Bernardo  
O p e l ,  Paolo Stephanides, p iù  tard i Federico B ridel ed altri. Il 
, ,,iir-io di Gitschin p rovvedeva  di m issionari specialmente il nord  
< le |h  Hoemia. Le relazioni sui loro lavo ri dim ostrano che in gene­
r i . '  non si ricorreva alla  forza, m a che successi notevoli si ottene­
m m o  eoll’entusiasmo per la  causa e influendo sul popolo con 
l'esempio di una v ita  m origerata »-1 O ve i gesuiti potevano sta­
lli! irsi permanentemente e fondare un sodalizio m ariano, la  Chiesa 
i * ! ? i dica faceva rap id i progressi.2

i i<> nonostante si era ancor lungi d a ll ’aver restaurato in tutta  
la Boemia il dominio d e ll’antica fede. P e r istituire u n ’opera p a ­
n n a l e  regolare e garantire cosi durevolm ente i fru tti delle mis- 
Moni, mancavano i sacerdoti secolari;3 generalm ente un sacerdote 
i i "  v e v a  provvedere ad una m ezza dozzina di parrocchie e più. L a  
pii i sicurezza e la m iseria causate d a ll’invasione sassone del 1631 
e  ila quella svedese del 1639 distrussero d ’un colpo molto di 
q u e l l o  che si era faticosam ente ricostruito. S ’aggiungeva che molti 
¡-noli feudali, purché fossero garantiti i loro interessi, si dim o- 

»t i a \ ano affatto indifferenti d i fronte a lla  religione dei loro vassalli.4 
!1 cardinale H arrach  fece quanto potè. Creò un a  direzione suprem a
■ lie assegnasse ai m issionari i posti adatti;5 divise il paese in v i-  
e a n a t i  e si pi'ocurò am pie notizie d a  tutte le parti della  Boem ia, 
per avere una visione esatta del num ero dei protestanti e dei 
sacerdoti disponibili.6 N eg li u ltim i ann i trovò poco aiuto nel 
uinerno civile. Invano  un  concistoro arcivescovile della  fine del
1,1 ii chiese protezione per i v isitatori ecclesiastici. Tre ann i dopo  
Harrach doveva deplorare che si destinassero dei laici a sor- 

lianti delle chiese e del clero, come se l ’ arcivescovo non  
faeesso il suo dovere.7 Le  autorità civili procedevano contro i 
n"a cattolici, m a il ristabilim ento di regolari rapporti sulla base  

la nuova situazione pesò tutto sulle spalle del cardinale fino 
:,,11 fine della guerra  dei T ren t’ann i.8 Com pito gigantesco quello
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